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nale al demanio
di Scalea, Fran-
cesco Russo, ha
ricordato che la
normativa mette
a rischiole strut-
ture, in gran
parte a condu-
zione familiare,
non tenendo
conto della tipici-
tà di un lavoro
che è nato in Ita-
lia.

«Non è mini-
mamente pensa-
bile che dopo an-

ni di sacrifici si possa perdere
il diritto ad esercitare un one-
sto lavoro». AntonioGiannot-
ti, presidente della sezione
provinciale di Cosenza del sin-
dacato italiano dei Balneari,
ha sottolineato il fatto che gli
stabilimenti rappresentano
una tipicità prettamente ita-
liana. «Le concessioni hanno

di MATTEO CAVA

SAN NICOLA ARCELLA–C'è
grande curiosità e attenzione
per le liste, al momento tre,
che parteciperanno alle ele-
zioni amministrative di mag-
gio.

Domenica pomeriggio la fe-
sta è stata tutta per la candida-
ta Barbara Mele e per il grup-
po della lista SanNicola Xtut-
ti.Probabilmente, proprioper
tener fede allo spirito che con-
traddistingue la compagine,
proprio nel nome, si è scelto di
incontrare i cittadini all'aper-
to, in piazza, nel luogo natura-
le della politica. Barbara Mele
ha presentato la lista ed il pro-
gramma amministrativo.Nel
centro tirrenico di poco più di
1.700 abitanti, il numero di
aventi diritto è molto basso e
l'esito delle elezioni può essere
legato ad una manciata di vo-
ti. L'impegno, quindi, sarà
certamente al massimo. La
candidata Barbara Mele dal
balconcino della piazza Altieri
ha lanciato lalista: Egidio Pie-
tro Di Santo, Rosalbino Laino,
ed Eugenio Madeo che hanno
già avutoesperienza ammini-
strativa; le novità sono rap-
presentate da: Francesco Bel-
monte, Luigi Caparrotta, Giu-
seppe Mandato, Reocco Osso,
Fedele, detto Fulvio, Raso e
Concetta Sangineto.

«Se sarò eletta, sarò il sinda-
co, senza distinzione alcuna,
di tutti i cittadini sannicolesi,
residenti e non, che vogliono il
bene della nostra comunità»,
ha detto Barbara Mele. Il rife-
rimento ai “non residenti”è le-
gato alla caratteristica alta-
mente turistica residenziale
del centro tirrenico. «Sarò un
sindaco donna – ha aggiunto
Barbara Mele -. E ciò non rap-
presenterà un limite, ma una
opportunità, perché nuove
sensibilità si potranno espri-
mere nel governo di una Co-
munità che guarda non solo
all’oggi, ma anche al futuro
dei propri figli».

Non è mancato il messaggio
multimediale lanciato su di
un video che ha illustrato gli
aspetti programmatici fonda-
mentali. In particolare sono
stati presentati i titoli più si-
gnificativi del programma:
“Senza memoria del proprio
passato è difficile costruire il
futuro. Per un ambiente sano,
pulito sicuro. Come riempire
di contenuti i contenitori già
esistenti. Introdurre inter-
venti di riqualificazione e re-
cupero nelle aree scarsamen-
te urbanizzate, per favorire la
realizzazione di strade, par-
cheggi ed aree a verde pubbli-
co attrezzato in tutte le contra-
de: Vannefora, Saracena, Tu-
fo, Atrigna, Profondiero, San
Giorgio, Gioffa, Scannagalli-
ne, Castagneto, Dino, Pianet-
te, Pozzi.Facilitare interventi
di ristrutturazione e recupero
nel Centro Storico. Un'offerta
più qualificatae differenziata
di ricettività ed accoglienza
turistica. Eliminare gli spre-
chi per ridurre i costi ed au-
mentare l’efficienza dei servi-
zi. Trovare un angolo per se
stessi, dove poter coltivare i
propri interessi! Evitare che
la ricchezza prodotta finisca
altrove”.

Nelcorso dellacerimoniadi
presentazione sono interve-
nuti: Giuseppe Mandato e
Concetta Sangineto che han-
no voluto spiegare ai cittadini
il perché della scelta fatta che
va verso il sostegno, con la
propria candidatura, di Bar-
bara Mele e conferma l’impe -
gno programmatico. Euge-
nio Madeo portavoce del movi-
mento “San Nicola X tutti” ha
chiuso la serata in piazza Al-
tieri con unintervento pretta-
mente politico.

«La vera grande novità - ha
detto Eugenio Madeo - è rap-

presentata dal fatto che per la
prima volta a San Nicola Ar-
cella è una donna ad essere
candidata a sindaco, quella
donna, ingiustamente e senza
motivi validi, estromessa dal-
la Giunta due anni fa, per dar
vita ad un ribaltone misera-
mente fallito, con lo sciogli-
mento anticipato del Consi-
glio comunale e con la venuta

del Commissario prefettizio.
“San Nicola X tutti”- ha prose-
guito Madeo - è il nome della
nostra lista, che pernoisigni-
fica l’affermazione piena dei
diritti di cittadinanza sociale,
pari opportunità per tutti e
nessuna discriminazione,
uguaglianza di trattamento,
superamentodi ognibarriera
ideologica e culturale».

Una immagine della manifestazione

Scalea. Il Tirreno grida contro la normativa europea sulla gestione dei lidi

Con le sdraio a piazza Navona
Grande partecipazione alla manifestazione nazionale dei balneari
SCALEA - C'è grande attenzio-
ne e forte partecipazione alla
manifestazione romana che
tende a sottolineare i problemi
della categoria dei balneari.
Come è noto, la nuova norma-
tiva europea pone a rischio la
gestione degli stabilimenti
balneari che verrebberocedu-
ti all'asta al miglior offerente.

In molti definiscono “cer -
vellotica” la disposizione che
mette all’asta le concessioni
balneari per le quali e nelle
quali generazionidi intere fa-
miglie hanno lavorato, inve-
stito e sacrificato risparmi e
opere dell’intera esistenza. Si
ritiene che almeno seimila im-
prenditori balneari oggi si
riuniranno davanti al Senato
della Repubblica per difende-
re una categoria che in tutta
Italia contatrentamila impre-
se e un milione di addetti.

C'è da aggiungere che sul
Tirreno cosentino sono nu-

merose le famiglie che vivono
con il solo guadagno prove-
niente dall'attività balneare
estiva. Gli imprenditori bal-
neari chearriveranno aRoma
da ogni parte d’Italia occupe-
ranno pacificamente piazza
Navonacon ombrelloni, sedie
asdraio, lettini, pattini. Ilpre-
sidente della consulta comu-

scadenza e dovrebbero andare
all’asta, secondo l’Unione eu-
ropea. Gli stabilimenti balnea-
ri italiani –hadetto Giannotti
– posseggono una propria ti-
picità. E’sotto gli occhi di tutti
il fatto che uno stabilimento
balneare senza una garanzia
di continuità non può andare
avanti. C’è bisogno di investi-
menti ogni stagione che non
possono essere fatti con la spa-
da di Damocle sulla testa».
L'assessore al Turismodi Sca-
lea, Giuseppe Forestieri, ha
già avviato da tempo contatti
con deputati nazionali per cer-
care di affrontare il problema
dal punto di vista globale. «So-
no vicino – ha detto Forestieri
– ai numerosi operatori bal-
neari che sono messi in diffi-
coltà da tale normativa e che
non possono pensare serena-
mento al loro futuroe allo svi-
luppo delle attività».

m.c.

Gli stabilimenti balneari di Scalea

BELVEDERE - Ha avuto
successo, nell’ambito della
Fiera internazionale della
dieta del Mediterraneo che si
è svolta a Brindisi dal 1 al 3
aprile, la partecipazione del
Comune di Belvedere. Nella
giornata inaugurale della
fiera lo stand è stato visitato
anche dal ministro alle Poli-
tiche agricole Saverio Roma-
no, che si è soffermato a di-
scutere con l’assessore Vin-
cenzoCristofaro dellebellez-
ze che Belvedere Marittimo
offre ai propri turisti, sulle
piante di cedro, con la degu-
stazione dei prodotti tipici.
Naturalmente soddisfatto
l’assessore Cristofaro il qua-
le è intenzionato a prosegui-
re nel progetto di valorizzare
il territorio Belvederese.

a.sa.

Belvedere. Per una strada comunale e per S. Maria del Popolo

In arrivo finanziamenti regionali
per la viabilità e per la chiesa

di ADRIANA SABATO

BELVEDERE - Due impor-
tanti opere pubbliche sono
state finanziate dalla Regione
a Belvedere Marittimo. La
concessione dei finanziamen-
tiriguarda lastradacomuna-
le Castromurro-Pantaide, per
un importo di seicentomila
euro e la chiesa di Santa Maria
del Popolo, per un milione e
seicentomila euro. L’Ammi -
nistrazione ha inteso ringra-
ziare l’assessore Pino Gentile
e in particolare il sindaco
Enrico Granata, ha eviden-
ziato come la risposta della
Regione sia determinante per
il paese: in termini strutturali
con la sistemazione e la fruibi-
lità riguardanti le tre contra-
de, Castromurro, San Nicola,
Pantaide, attraverso il poten-

ziamento della viabilità e l’eli -
minazione di alcune frane che
da tempo provocano pericolo
per la pubblica e privata inco-
lumità,e siadalpunto divista
del patrimonio religioso cul-
turale con interventi alla chie-
sa di Santa Maria del Popolo
tra le più importanti dal pun-
to di vista storico del paese.

Il Comune di Belvedere

Molto critico verso l’adozione del sistema nucleare

Energia alternativa, le riflessioni
del movimento diamantese

DIAMANTE – Il movimento
culturale “Per una Diamante
migliore” si schiera contro il
nucleare ma anche contro le
strumentalizzazioni. «Si par-
la tanto di nucleare –scrivono
dal movimento - si invocano i
rischi che l’installazione di
centrali nucleari produrreb-
be in materiadi salutepubbli-
ca. Spesso però in Italia pro-
blematiche di questo tipo di-
ventano un banale e sterile
pretesto di scontro tra oppo-
ste fazioni inperennecampa-
gna elettorale stroncando sul
nascere ogni costruttiva di-
scussione in merito all’argo -
mento. E’ arrivato ora il mo-
mento di varare una politica
energetica concreta ed a lun-
go termine che tocchi tutti i li-
velli di governo e che parta dal
basso, dai comuni, da casa no-

stra. Ci fa ben sperare in tal
senso la decisione del Gover-
no di modificare il decreto sul-
le rinnovabili puntando alla
costruzione di una e vera e
propria “filiera”delle energie
rinnovabili che non ne fermi
dunque la diffusione “demo -
cratica” e produca un un raf-
forzamento degli incentivi».

Una centrale nucleare

Belvedere protagonista

Successo
per la Fiera

del Mediterraneo

San Nicola A. «Se sarò eletta, sarò il sindaco di tutti, senza alcuna distinzione»

In piazza per la candidata
Amministrative, Barbara Mele ha presentato lista e programma

PRAIA A MARE

Diecimila firme contro
lo scippo dell’ospedale

di ANDREA POLIZZO

PRAIA A MARE – «Porte -
remo inRegione ladote di
diecimila firme di cittadi-
ni che esprimono in ma-
niera civile il loro dissenso
per lo scippo al territorio
dell’ospedale di Praia a
Mare».

Raffaele Cardillo,presi-
dentedel comitatocittadi-
no in difesa della struttu-
ra sanitaria, si farà porta-
voce delle lagnanze del
territorio in occasione
dell’incontro previsto a
Catanzaro per oggi al di-
partimento della sanità
regionale con il responsa-
bile del Piano di rientro
Gianluigi Scaffidi. Con i
rappresentanti del comi-
tato parteciperanno an-
che i sindaci dei comuni
interessati e la dirigenza
dell’ospedale praiese.
«Chiederemo ancora – ha
detto Cardillo –di restitui-
re al presidio ospedaliero

di Praia a Mare la denomi-
nazione di struttura per
acuti, ma – ha aggiunto –
di fronte all’ostinazione
della Regione Calabria
sottoporremo proposte al-
ternative come una mag-
giore specializzazione con
reparti di riabilitazione in
particolare ortopedica e
cardiologica. Quest’ulti -
ma in vista della dotazione
del centro stroke presso
l’ospedale di Cetraro».Per
il comitato resta comun-
que in piedi l’opposizione
alle scelte regionali.

«Scelte ha aggiunto an-
cora Cardillo – non condi-
visibili e che metteranno
in difficoltà gli abitanti
dell’Alto Tirreno cosenti-
noper iqualinon saràga-
rantito il diritto alla salu-
te. Per l’incontro di doma-
ni – ha concluso il rappre-
sentante – ringrazio l’in -
teressamento del consi-
gliere regionale Gianluca
Gallo».

To r t o r a

Polpette
avvelenate
per i cani
randagi

TORTORA – Sette amici a
quattro zampe vittimedi boc-
coni avvelenati. È accaduto a
Tortora nel finesettimana co-
me segnalato da alcuni citta-
dini che hanno anche sporto
denuncia contro ignoti.

Un solo componente della
mutadi canirandagi chesoli-
tamente si aggira nel quartie-
re marina, nellazona del cen-
tro commerciale, è riuscito a
scamparla grazie al tempesti-
vo intervento di appassionati
cinofili che lo hanno traspor-
tato presso un ambulatorio
veterinario. Su Jack, questo il
nome dato al bastardino, la
diagnosi del professionista
che ha visitato l’animale è sta-
ta di «Sintomi aspecifici – è
scritto nel referto medico – di
avvelenamento». I fatti di sa-
bato, dunque, lascerebbero
pensare al ricorso ad una pra-
tica tanto crudele quanto dif-
fusa: quella di lasciare delibe-
ratamente in giro polpette di
cibo contenenti veleno. Un
modo poco civile per disfarsi
del fastidio provocato dai ran-
dagi, oltre che unreato a tutti
gli effetti.

Il codice penale, infatti,
nonché la legge quadro
157/92 sulla caccia, vietano
espressamente l'uso di esche
avvelenate prevedendo san-
zioni penali per chi le impiega
per abbattere fauna selvatica
e animali domestici. A quanto
si apprende dai cittadini che
hanno effettuato il ritrova-
mento, alcunidei corpi senza
vita diquesti canisono miste-
riosamente scomparsi qual-
cheoradopo. Nellazona inte-
ressata, compresa tra corso
Guglielmo Marconi e via Pa-
noramica al porto, sono state
frequenti negli ultimi tempi
le segnalazioni di commer-
cianti ecittadini acausa della
presenza di un gran numero
di randagi incontrollati. Tra
leprincipali lagnanze,disagi
per la sicurezza e l’igiene con
tentativi di aggressione ai
passanti spesso costrettia fa-
re lo slalom tra gli escremen-
ti. Lo scorso ottobre, l’ammi -
nistrazione comunale di Tor-
tora ha disposto nuove regole
per fronteggiare l’emergen -
za randagismo particolar-
mente sentita su tutto il terri-
torio. Catturare i randagi per
sterilizzarli, dotarli dimicro-
chip, iscriverli all’anagrafe
canina e poi rimetterli in li-
bertà le misure principali
dell’ordinanza del Comune.

Il piano prevedeanchepre-
cise disposizioni per i pro-
prietari come l’obbligo
dell’iscrizione all’anagrafe
canina e di microchip o ta-
tuaggio.

a.po.

Cosenza Scalea, Belvedere, Cetraro e costa tirrenica
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